INTERVENTO DEL PRESIDENTE MAURO NATALE

ROADSHOW “Italia per le Imprese, 
con le PMI verso i mercati esteri”
12 novembre - Hotel Centrum Palace

Buon giorno a tutti e benvenuti a Campobasso,

A me l’onore di aprire questa convention.

Ringrazio, allora, gli organizzatori del “Road show per l'internazionalizzazione delle imprese” e do il benvenuto ai relatori che parteciperanno al dibattito di questa mattina:

- il Presidente dell’ Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione (l’ICE) Riccardo Maria Monti e il suo Direttore Generale Roberto Luongo

- il Dott. Vincenzo De Luca, del Ministero degli Affari Esteri; 

- il Dott. Claudio Colacurcio di Prometeia Specialist; 

- saluto il Dott. Mauro Pasqualucci, Responsabile SACE per la Puglia, la Basilicata, la Calabria e il Molise; 
- il Dott. Carlo De Simone, Responsabile Relazioni Istituzionali e Studi SIMEST;

- saluto il Dott. Gaspare Tocci, del Servizio Internazionalizzazione e Marketing Territoriale – Regione Molise
- saluto i colleghi di  Confindustria Molise e di Unioncamere Molise, partner territoriali dell'evento e ringrazio tutti gli ospiti presenti a vario titolo in questa sala, in modo particolare le imprese che parteciperanno agli incontri pomeridiani B2B con gli esperti dell'Agenzia ICE.

Bene … L’incontro di oggi è per noi imprenditori una opportunità, perché l’internazionalizzazione, insieme alla ricerca, costituisce il principale volano per rilanciare la ripresa delle Pmi, impegnate ad affrontare l’uscita dalla crisi. 

In Italia abbiamo migliaia di aziende che avrebbero il potenziale per esportare, ma che non lo fanno perché troppo limitate nelle dimensioni e nelle competenze manageriali e finanziarie: realtà di micro e piccole dimensioni, che realizzano prodotti d’eccellenza, spesso di nicchia, che però hanno bisogno del giusto supporto per poter emergere anche a livello internazionale.

Il roadshow di oggi è, perciò, una occasione importante, nella quale abbiamo la possibilità di interagire direttamente con esperti conoscitori della materia.
Pensate che il Mezzogiorno d’Italia alimenta solo il 10% dell’export nazionale: dobbiamo fare di più!
Il “Piano Export Sud” voluto dal Governo Renzi a favore delle Regioni della Convergenza (Puglia, Calabria, Campania, Sicilia) è stato, nella sua prima annualità, una scommessa vinta, avendo coinvolto oltre 2.500 aziende.

Anche noi molisani dobbiamo cogliere questa opportunità.

Ma, per farlo,  dobbiamo comprendere innanzitutto che internazionalizzarsi non è un rimedio attuale per sopravvivere alla crisi dettata dal calo della domanda interna. 

Internazionalizzarsi deve rappresentare una scelta strategica, ossia una soluzione strutturale per far crescere le nostre pmi sui mercati esteri, evitando assolutamente il “mordi e fuggi”.
In tale ottica, avere il supporto dell’ICE, del Ministero degli Esteri, del Ministero dello Sviluppo Economico e degli altri istituti a supporto di questa scelta, diventa fondamentale perché ci consente di superare le difficoltà che abbiamo in termini di dimensione aziendale, struttura di management, ricerca dei mercati di riferimento e così via.

Mi piace ricordare che l’Italia è sempre stata un Paese con una forte vocazione all’esportazione, fin dal secondo dopoguerra. 
Negli anni ’60  il contributo delle esportazioni alla crescita del Pil italiano era davvero significativo, nonostante il parallelo e forte sviluppo dei consumi e degli investimenti interni.

E successivamente, nelle periodiche recessioni che hanno colpito la nostra economia, le vendite all’estero hanno sempre rappresentato “l’ancora di salvezza”, in assenza della quale il Pil avrebbe registrato risultati molto meno positivi.

Anche oggi è così. L’export ha trainato l’Italia in recessione in modo significativo. 

Oggi, il nostro periodo buio sembra terminato. I nuovi dati diffusi pochi giorni fa dall’Ocse, fotografano un Paese in ripresa: il Pil italiano, infatti, è stimato in crescita più del previsto, sia per quest’anno che per il 2016 e il 2017.
Previsioni ottimistiche anche per quanto riguarda la disoccupazione, che dal 12,7% del 2014, dovrebbe

gradualmente ridursi al 12,3% quest'anno, all'11,7% nel 2016

e all'11% nel 2017. 
In questo quadro macro-economico di previsioni al rialzo, il ruolo delle esportazioni resta uno degli elementi strategici di riferimento per le nostre imprese e per l’attuale governo, che punta a rendere stabilmente esportatrici 20mila pmi italiane e a rafforzare la presenza all’estero delle reti d’impresa.

Qualche anno fa, sbagliando, abbiamo creduto che “piccolo é bello” potesse essere la chiave di volta della nostra crescita, anche sui mercati esteri.

Oggi diciamo: “Piccolo è bello” se “insieme”.

A tal proposito - e concludo - Confindustria nazionale ha avviato da qualche mese, con il Ministero degli affari Esteri e con l’ICE, una collaborazione per aiutare le pmi a mettersi in rete per andare sui nuovi mercati, perché con la collaborazione in rete le aziende possono mantenere la propria autonomia, ma realizzare in comune molte attività necessarie per un piano di internazionalizzazione. 
Di questo, e molto altro, parleranno i nostri esperti, cui cedo subito la parola.

Vi ringrazio dell’attenzione e auguro a tutti buon lavoro.
